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ALLEGATO B1

alla Domanda di contributo per MICRO PROGETTI ai sensi della Legge regionale n. 19 del 30 ottobre 2000 Interventi per la promozione, a livello regionale e locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale

SINTESI DEL PROGETTO

per la valutazione da parte del Comitato per la cooperazione allo sviluppo  

Soggetto proponente

	 Nuovi Orizzonti per l'Africa ( N O A )


Titolo

	 Progetto  Autosufficienza Alimentare del  Cantone  N'Dranoua (anno 2013)


Localizzazione d’intervento

	 Provincia di Bouaké ( villaggi di M'Brakro,  Assandrè , Tiepli )   COSTA  D'AVORIO


Partner locale del Paese d’intervento

	 Cooperative  Agro-Pastorale Cantone N'Dranoua


Data di avvio prevista: _dicembre 2013________________

Durata prevista del progetto: 12 mesi____________________

Contestualizzazione del progetto (max 20 righe): 

Il progetto  per il terso anno ha lo scopo di ricreare e di consolidare un   buon vivere sociale distrutto durante la situazione di guerra,  alla pratica dell'acquacoltura, al rafforzamento ,alla miglioramento e all'ampliamento delle superficie coltivabile per dare la possibilità  a più persone di avere una occupazione e un reddito sufficiente, sopratutto di guadagnare la lotta all'autosufficienza alimentare; incoraggiare i ragazzi a restare nelle loro villaggi e dare una opportunità di lavoro ai ragazzi e ragazze  ritornati dopo la fuga alla guerra;  Quindi con il progetto si vuole dare un lavoro e cosi un reddito a più persone , combattere la carestia e la povertà acuta , ridurre la immigrazione verso le città e a l'estero;

	 Rendere efficacia ed efficiente le attività di agricoltura e di allevamento già in corso con il finanziamento della Regione;  Con il progetto  quest'anno si vuole dare la possibilità a più persone di beneficiare, allargare l'attività di allevamento puntando su l'acquacoltura perché il pesce è di grande consumo , più donne e ragazzi  hanno emessi la ferma volontà di ritornare nei villaggi e di integrare le cooperative per intraprendere insieme agli altri un'agricoltura stesa su più grande superficie, per uno sviluppo comunitario rurale, combattere la carestia  per guadagnare l'autosufficienza alimentaria, poi con la vendita aver un reddito, radicare la povertà acuta, ridurre l'analfabetismo, poter curarsi a l'ospedale; consapevoli del fatto che il rafforzamento per la realizzazione di una migliore ed efficienza attività già avviate da loro proprio iniziativa può garantire la sostenibilità da parte della comunità locale e  il legame di essa con il progetto.


Descrizione del progetto (max 50 righe)

	Obiettivo generale è di combattere la fame, togliere le ragazze e ragazzi nelle mani della mala vita, dare un lavoro e un reddito a queste persone ,ridurre la immigrazione massiva verso le città e a l'estero, favorire il ritorno nei villaggi dei giovani e delle donne fuggiti alla guerra, migliorare le condizione di vita nei villaggi rurale, con l'impiego nel settore agricolo e dell'allevamento per una produzione alimentari di quantità e di qualità, anche con la commercializzazione avranno un reddito; Quest'anno la richiesta della popolazione è di poter allevare altre genere animale e la scelta è stata l'acquacoltura, dunque si vuole cominciare con la costruzione di due vasche in aggiunto a una già in costruzione per l'allevamento, e l'acquisto di pesciolini, mangime, motopompa, etc.. per l'avviamento; L'affitto di altre 5 ettari di terra per la produzione di melanzane, pomodori, cipolle, peperoncini; l'acquisto di un furgone di seconda mano e il trasporto in loco per il trasporto della produzione per la vendita sui mercati; 



	Obiettivi specifici sono la riduzione della carestia nell'ambiente rurale che urbane, dare un reddito alle donne e ai giovani disagiati senza occupazione ,favorire la stabilità nei villaggi dei giovani;

	Beneficiari diretti ed indiretti sono le persone costituiti in cooperative produttive e loro famiglie, i formatori e veterinari; indiretti sono le 14 villaggi del cantone e quelli vicini della provincia intera di Bouaké;

	Risultati attesi sono: quelli di avere più superficie coltivabile, l'utilizzo  dei tecnici culturali moderni e motorizzato che consentono una produzione di quantità e di qualità; la riduzione della povertà acuta; di una autosufficienza alimentaria; di un sviluppo socio comunitario; che i giovani abbiano un lavoro e che rimanessero nei villaggi, la riduzione  della immigrazione; con la miglioramento di loro reddito si potranno mandare i figli a scuola,  curarsi e loro  famiglie a l'ospedale, cosi la speranza di vita  sopratutto dei bambini sarà con una prospettiva migliore;



	Principali attività: per le donne, è la coltivazione di arachidi, pomodori, melanzane, cipolla, peperoncini, più quelle degli anni scorsi, che sono il mais, la soia, la manioca e dell'allevamento di lumache; per i ragazzi, sarà l'allevamento  di pesci (l'acquacoltura) più quelli degli anni scorsi che sono, di polli, galline, e suini ; 


Costo totale del progetto: 49.680,00_(quarantanovemila seicentottanta /00€) 

Contributo richiesto alla Regione: 29.524,00 (ventinovemila cinquecentoventiquattro /00€) Pari al 60 % del costo totale del progetto.

